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• • ROMA. Al termine di un 
lunghissimo esame, già inizia
to nella passata legislatura e 
continualo per tutta questa, 
nella commissione Sanila, 
l'aula del Senato avvia oggi la 
discussione sui disegni di leg
ge sulla disciplina dei trapianti 
con prelievo di organi e tessu
ti da cadaveri. Si prevede di 
approvare il provvedimento e 
di Inviarlo alla Camera per il 
voto definitivo, entro questa 
settimana. Il dibattito in com
missione è stato parecchio 
travaglialo specie su alcuni 

fiumi, tra cui le garanzie per 
mpedlre II commercio di or

gani; il dubbio sull'età (14 an
ni - inizio della responsabilità 
penale - o 18 anni, maggiore 
età, come suggerisce il parere 
delia commissione Affari co
stituzionali?) nella quale è 
concesso donare i propn or
gani; Il problema del cosid
detto silenzio-assenzo, cioè 
se decidere che gli organi so
no comunque prelevablll, in 
assenza di un preciso diniego 
ovvero procedere in base alla 
manifestazione di volontà del 
donatore. 

Quest'ultima questione, la 
più difficile da superare, è sta
ta Infine nsolta eliminando il 
silenzio-assenso (che era sta
to, in primo tempo, scelto dal
la commissione) e nfacendosi 
interamente alla volontà libe
ramente espressa da ciascun 
cittadino. Sarà il medico di la-
miglia a raccogliere le opzioni 
le quali, se positive, saranno 
trascritte nel libretto sanitano 
dal medico di famiglia e dalle 
Usi, avviate poi ai centri inter
regionali di riferimento. 

Sarà l'occasione - ha com
mentato il comunista Nicola 
Imbriaco - per Istituire final
mente il libretto sanitario per 
ciascun cittadino, misura pre
vista dalla riforma sanitaria, 
oltre dieci anni fa, ma mal at
tuata. Per quanto riguarda l'e
tà, la commissione propone di 
riservare agli ultradiciottenni 
la facoltà di manifestare la vo
lontà di donare i propn organi 
e tessuti dopo la morte e ai 
cittadini trai M e i 18 anni la 
possibilità di esprimere ugual
mente il proprio assenso, ma 
solo se convalidato dal conte
stuale consenso dei rappre
sentanti legali del dichiarante. 

L'Italia, lo ricorda nella sua 
relazione il de Mario Condo-
relll, è In forte rilardo nella di
sciplina dei trapianti, sia nei 
confronti degli altri paesi sia 
per quanto riguarda [e neces
sità. Il fabbisogno di reni, ad 
esemplo, è calcolato sul 40-50 
organi per milione di abitanti, 
mentre nel nostro paese si 
realizzano, In un anno, non 
più di 7 trapianti per milione 
di abitanti; per II fegato, il pan
creas e il cuore il fabbisogno è 
di 10-15 organi per milione di 
abitami, ma in Italia pratica
mente non se ne eseguono. 

Per i reni, le statistiche par
lano di 32 trapianti annui in 
Spagna, in Belgio e nel paesi 
scandinavi; 27 In Gran Breta
gna e 24 In Francia. Per la cor
nea, non ci sono statistiche 
italiane, ma - secondo Con-
dorelli -1 trapianti sono molto 
infenonal 1300 dell'Inghilter
ra e naturalmente al 30mila 
degli Usa. La nuova disciplina, 
varala il 9 agosto dalla com
missione, con voto pressoché 
unanime (unici astenuti i radi
cali-federalisti europei) si po
ne come obiettivo di incenti
vare la donazione; ampliare le 
sedi autorizzate al prelievo; ri-
definire le condizioni di ga
ranzia dei donaton; migliora
re l'organizzazione del prelie
vi e del trapianti 

Solo ieri in tutta Italia II professor Rossini, farmacologo, 
è stato bloccato ufficialmente difende il plasma artificiale 
l'uso della sostanza sospetta accusato di quattro morti 
Nessuna comunicazione giudiziaria all'ospedale «Lancisi» di Ancona 

Hespan, due giorni a rischio 
Sempre più accreditata l'ipotesi che il farmaco che 
ha ucciso ad Ancona proveniva da partita inquinata. 
A difesa dell'Hespan si schierano i professori Rossini 
e Sirchia. Nessuna comunicazione giudiziaria per 
ora: le indagini sono tecniche e richiedono tempo. 
Nelle Usi è stato bloccato ufficialmente l'uso del far
maco (ma nella mattinata di ieri tre ospedali romani 
non avevano ancora ricevuto comunicazione). 

MARIA AUGE PRESTI 

H i ROMA «lo? Ma se (ossi 
ricoverato in ospedale per un 
intervento di cardiochirurgia 
ed avessi bisogno di risolleva
re il volume del plasma mi 
prescriverei l'Hespan». Chi 
parla In modo così rassicuran
te del farmaco killer è il pro
fessor Luigi Rossini ordinano 
di farmacologia all'Università 
di Ancona, primario di farma
cologia clinica e tossicologia 
dell'Usi 12 e direttore dell'Isti
tuto di medicina sperimenta
le, un centro unico in Italia 
che collabora con l'Organiz
zazione mondiale della sanità. 

Insomma per Rossini il fa
migerato Hespan non va mes
so sotto accusa nonostante i 
quattro morti e i tre scampati 
all'ultimo minuto allo choc 
anafilattico. «Il problema è 
questo caso particolare di An
cona - dice - bisognerebbe 
vedere se quei sette flaconi 

utilizzati erano alterati» Un'ul
teriore conferma, insomma, 
del fatto che l'ipotesi che si va 
accreditando come la più ve
rosimile è quella della partita 
di plasma artificiale avariata. 
Anche il professor Girolamo 
Sirchia, immunoematologo, 
responsabile dell'organizza
zione dei trapianti del nord 
Italia, afferma che la sostanza 
non è nuova ed è ben cono
sciuta. Insomma i quattro 
morti di Ancona potrebbero 
essere stati vìttime di fiale in
quinate. Nessuna novità sul 
fronte delle indagini, condot
te dal sostituto procuratore 
capo Marcello Monteleone. 
che non ha emesso ancora 
comunicazioni giudiziarie per 
i reati di omicidio colposo e 
lesioni colpose (queste ultime 
relative ai tre casi non morta
li): «Le indagini - ha detto il 

magistrato - si basano su esa
mi di carattere tecnico che ri
chiedono tempo. Del resto 
non si può procedere a prov
vedimenti giudiziari senza 
avere un minimo di elementi 
certi». Ma, certo, quattro mor
ti non sono un caso. Qualcu
no ha ipotizzato che I flaconi 
possano essere stati inquinati 
dolosamente. «Per il momen
to non esistono elementi a so
stegno di questa ipotesi» ribat
te Monteleone, decisamente 
scettico. 

Intanto, dove con più tem
pestività dove con più lentez
za, la macchina burocratica di 
comunicazione tra ministero 
della Sanità e Regioni e Regio
ni Usi ha bloccato ufficial
mente in quasi tutta Italia la 
somministrazione del farma
co negli ospedali, già sospesa 
di fatto da molti medici di tur
no che avevano seguito la vi
cenda in tv e sui giornali. Ma 
fino a ieri mattina ad esempio 
in tre dei più importanti ospe
dali italiani, il policlinico Ge
melli, il Fatebenefratelli e 
l'Umberto primo di Roma, 
non avevano avuto comunica
zioni. 

Il ministro aveva Inviato un 
telegramma a Regioni e cara
binieri dei Nas (Nuclei anti so
fisticazione) sabato pomerig-

Il primario del servizio di anestesia e rianimazione dell'ospedale «Lancisi», Sofia di Tizio, che ha per 
pnma sospettato dell'Hespan 

gio alle 15.30. Due giornate di 
rischio possibile sono state 
«copertei dall'iniziativa dei 
sanitari di rumo. A Trieste I ca
rabinieri del Nas dt Udine han
no compiuto ieri un sopralluo
go nello stabilimento della 
«Don Baxter« , dove viene 
prodotto l'Hespan. La ditta, 
che nei primi mesi di que
st'anno è passata sotto il con
trollo della Travenol spa, filia
le italiana del gruppo Baxter-

Travenol di Chicago, uno dei 
colossi farmaceutici, produce 
il farmaco da due anni. «Nes
sun problema nel suo uso fi
nora» dicono i dirigenti. 

E torniamo alle polemiche 
anconetane. Il professor Ros
sini critica l'iniziativa dì ecces
siva pubblicizzazione data alla 
vicenda: «Sarebbe stato me
glio non sollevare polverone -
afferma - e comunicare 1 casi 

sospetti al ministero». Quanto 
ali'Hespan tanto allarmismo 
per il professore è ingiustifica
to. «È un prodotto venuto do
po altri, non è certo peggiore 
- afferma -. Del resto è nota 
l'incidenza di reazioni anafi-
lattoidi ai vari sostituti plasma
tici. il rischio di perdere la vita 
è dello 0.033%. Insomma a 
mio avviso per cautela qui ad 
Ancona hanno voluto < 
un po' populisti». 

Reggio Emilia contro un ingiusto licenziamento 

«Handicappato? E' pericoloso 
per sé e per gli altri» 
Ieri mattina i lavoratori delia Giza spa di Bagnolo in 
Piano, un paese in provincia di Reggio Emilia, han
n o effettuato uno sc iopero di un'ora per protestare 
contro il l icenziamento di un giovane col lega por
tatore di handicap psichico. S e c o n d o i vertici 
aziendali era «pericoloso per sé e per gli altri». 
Strano, per un dipendente c h e lavora da 11 anni e d 
è benvoluto da tutti gli altri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORSELLI 

M REGGIO EMILIA. Inevi
tabile secondo l'azienda, 
Inaccettabile secondo il 
consiglio di fabbrica e il sin
dacato di categoria. Forse 
l'ultima parola spetterà al 
pretore, ma intanto il licen
ziamento di Gabriele Poli, 
giovane portatore di handi
cap psichico, è un dato di 
fatto. La direzione della «Gi
za», importante azienda che 
opera nel settore della 
agrozootecnia industriale, 
questa volta ha deciso di 
rompere gli indugi e di eli
minare una «zavorra» che 
da tempo le pesava. 

Gabriele Poli, circa 30 an
ni, assunto nel 1979 in base 
alle leggi che regolano l'av
viamento al lavoro dei por
tatori di handicap, all'inizio 
faceva pulizia nei locali, poi 

fu utilizzato come aiuto ar
chivista nel settore fotoco
pie. Era benvoluto da tutti i 
colleghi e il deficit psichico 
non gli impediva di svolgere 
il suo lavoro. Poi, qualche 
anno fa, l'introduzione di 
una nuova macchina per la 
piegatura delle fotocopie 
rese «superflua» quella man
sione. Gabriele fini in cassa 
integrazione. 

In seguito al processo di 
ristrutturazione avviato dal
la «Giza» - che ha via via 
abbandonato l'attività di 
produzione a favore di quel
le di progettazione e com
mercializzazione degli im
pianti - diversi altri lavora
tori si trovarono nelle me
desime condizioni. Attra
verso la cassa integrazione 
speciale, i prepensiona

menti, le uscite più o meno 
consensuali l'azienda si è li
berata di molti dipendenti. 
Qualcuno dice quelli più 
scomodi, meno in linea con 
l'immagine rampante della 
ditta e della nuova leva di 
dirigenti. Il sindacato parla 
di logica «dell'esubero con
tinuo» e valuta in 60 unità la 
riduzione dell'organico ne
gli ultimi anni. 

Terminati tutti i periodi di 
cassa integrazione, per Ga
briele Poli una decina di 
giorni or sono è arrivata la 
lettera di licenziamento. 
«Un vero sopruso - dicono i 
colleghi del consiglio di 
fabbrica - un provvedimen
to ingiusto e autoritario. Ga
briele poteva tranquilla
mente continuare a lavora
re come fattorino intemo, il 
lavoro per lui c'è. La verità è 
che la Giza ha sempre mani
festato insofferenza verso 
questo lavoratore non ade
guato al suo 'stile'. E quindi 
se ne sbarazza». 

Cosa ne dice la direzione 
aziendale? Il rag. Ferrari, re
sponsabile del personale, ci 
rimanda ad una velina fatta 
pervenire nei giorni scoisi a 
qualche giornale (ma non 

all'Unità). Secondo questa 
versione, chi difende il gio
vane lo farebbe per motivi 
«umanitari e sociologici» -
che, evidentemente, assai 
poco interessano l'azienda 
- piuttosto che in base alla 
reale capacità lavorativa. 
•Non si adeguava ai ritmi di 
lavoro, era pericoloso per 
sé e per gli altri.: così la di
rezione, a dispetto del pare
re degli altri lavoratori, 
chiude il discorso. 

«È solo un cumulo di 
menzogne, alle quali repli
cheremo dopo aver consul
tato un avvocato», replica la 
madre di Gabriele. Salta co
munque fuori che, davanti 
al pretore di Correggio, 
pende già un'altra causa 
promossa dalla signora Poli 
per ottenere il riconosci
mento contrattuale delle 
mansioni impiegatizie svol
te dal figlio, che era invece 
inquadrato come operaio. 
Proprio nei prossimi giorni 
le parti si dovranno trovare 
in sede giudiziaria per que
sta precedente vertenza. 
«L'azienda ha voluto gioca
re d'anticipo - dicono an
cora al consiglio di fabbrica 
- ma non è detto che debba 
averla vinta». 

Caso Calabresi 
Bompressi querela 
Marmo: calunnia 
mm MILANO. Una denuncia 
per calunnia da Ovidio Bom
pressi nei confronti di teonar
do Marino è t'ultima notizia 
del caso Calabresi. Bompres
si, accusato da Manno di esse
re stato, nel maggio 72, il kil
ler del commissario, è stato 
nuovamente interrogato ieri 
dal giudice istruttore Lombar
di che gli ha contestato anche 
tre rapine cui, secondo Man
no, avrebbe partecipato tra il 
7 0 e il 71, aTonno, Novara e 
Massa. Secondo i difensori, 
Bompressi non soltanto 
avrebbe negato, ma avrebbe 
anche «per quanto è possibile 
ricordare a diciotto anni di di
stanza, fornito una costru
zione relativa alle date in cui 
avvennero le rapine per cui gli 
sarebbe stato impossibile par
tecipanti. Nel comunicato sì 
annuncia una denuncia per 
calunnia tanto per le accuse 
relative all'omicidio, che per 
quelle nguardanti le rapine. «È 
ormai ora - ha dichiarato l'av
vocato Gaetano Pecorella che 
assiste Bompressi - che si va
gli cntìcamente se Marino par
la e accusa per convenienza 
personale o spinto dalla vo
lontà di farsi partecipe di un 
gioco costruito altrove, spe
rando di ricavarne qualche 
beneficio». 

All'attacco di Pecorella ri

sponde, indirettamente, il giu
dice Lombardi, il quale affer
ma che le circostanze riferite 
da Marino hanno trovato ri
sconta non soltanto nei rap
porti di polizia, ma addirittura 
in particolari che in tali rap
porti non compaiono. Così 
per esempio si è avuta confer
ma della tentata rapina avve
nuta alla sede Rai di Torino 
nei primi mesi dell'87 (il più 
recente episodio di cui Mari
no si autoaccusa e di cui accu
sa un gruppo di ex di Lotta 
continua), che andò fallita per 
la reazione di un impiegato: il 
fatto non era mai stato denun
ciato, ma la vittima, ora inter
rogata, ha confermato. Anche 
per altre due azioni Marino ha 
dato particolari che non com
parivano in nessun rapporto, e 
che hanno trovato conferma: 
targa e colore dell'auto impie
gata in una seconda rapina, e 
il nome dell'agenzia «Maggio
ra» nella quale venne affittata, 
con documenti falsi, la mac
china utilizzata in una terza in
cursione. 

Dopo Bompressi, Pietroste-
fani: a lui Lombardi e Pomari-
ci hanno contestato il concor
so in altre due rapine, delle 
quali sarebbe stato consegna
to a lui il bottino, destinato al-
l'autofinanziamento dì Le. An
che Pietrostefani ha negato. 

L'istituto alberghiero 

La scuola va trasferita 
La De calabrese ordina 
e Galloni subito esegue 
* • ACQUAPESA (Cs) Tensio
ne fra ì 400 e più studenti della 
scuola alberghiera di Acqua-
pesa, che si sono visti trasfen-
re d'ufficio dal Comune in cui 
la scuola risiedeva da anni al 
Comune di Paola Si è così 
realizzata una vecchia minac
cia della De locale, che aveva 
promesso che pnma o poi sa
rebbe riuscita lar trasferire l'i
stituto. Un provvedimento 
E reso dal ministro della Pub-

lica istruzione Galloni - han
no denunciato i comunisti -
che sembra fatto apposta per 
colpire l'amministrazione di 
Acquapesa che è retta da una 
maggioranza di orientamento 
democratico, con sindaco il 
comunista Giuseppe Pienno, 
e per favonio l'amministrazio
ne dì Paola retta da un mono
colore De, guidata da Antonio 
Pizzini, fedelissimo del poten
te onorevole Riccardo Misasi 
sottosegretano alla presiden
za del Consiglio. Il tutto a ri
dosso delle elezioni comunali 

di Acquapesa che si terranno 
nell'anno prossimo. Stupefa
cente la motivazione a base 
della decisione del ministro 
che l'ha giustificata con «l'ini
doneità dei locali». Eppure ad 
Acquapesa l'edificio costruito 
di proposilo per l'istituto al
berghiero, era stato completa
to soliamo nel 1986 e la scuo
la era stata sempre gestita in 
modo corretto e trasparente, 
facilitandone lo sviluppo che 
ha finito per imporsi all'atten
zione di tutta la Calabna. 11 tra
sferimento, comunque, non 
sarà privo di conseguenze 
economiche. La scuola, poi
ché a Paola non esistono lo
cali mlglion di quelli abban
donati ad Acquapesa e tanto
meno locali idonei, sarà ospi
tata presso l'hotel Giulia al co
sto annuo di 250 milioni d'af
fitto E contemporaneamente 
la costa tirrenica calabrese, 
verrà pnvata d'una struttura 
tunstico-alberghiera come 
l'hotel Giulia. QAV 

— — — — — L'invecchiamento dell'Europa e la spinta dell'immigrazione 
Come sarà il mondo fra 30 anni secondo la Fondazione Agnelli 

Sempre più neri e meno bianchi 
Si calcola siano già un milione gli immigrati ( so 
prattutto dall'Africa e dall'Asia) in Italia. Di questo 
passo, s e c o n d o la Fondazione Agnelli, nel futuro 
potrebbero sorgere «conflitti culturali e d etnici». 
Due le alternative che vengono ipotizzate: una po
litica «pro-natalista» (due figli ogni donna) per sop
perire all'invecchiamento della popolazione o una 
politica immigratoria programmata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO Nonostante sia
no previsioni su «orizzonti lun
ghi», le cifre che le accompa
gnano fanno una certa sensa
zione. Nelle mappe demogra
fiche proiettate alla metà del 
prossimo secolo, il Vecchio 
continente appare «piccolissi
mo» rispetto alle popolazioni 
afneane e della grande area 
asiatica A causa dei ridottissi
mi tassi di natalità ormai co
muni a quasi tutte le società 
mdustnalizzate. entro l'anno 

2020 gli europei dei dodici 
paesi della Cee saranno dieci 
milioni in meno, mentre gli 
abitanti della riva meridionale 
del Mediterraneo saranno au
mentati di 90 milioni. A parti
re dal 2007, la popolazione 
italiana comincerà a decre
scere e trenta anni dopo nsul-
terà diminuita addinttura del 
21 percento. 

Quali possono essere gli ef
fetti di una «caduta» demo
grafica di simili dimensioni? 

Secondo il direttore della 
Fondazione Agnelli, Marcello 
Pacini, che ha illustrato alla 
stampa gli obiettivi del conve
gno iniziato ieri 01 tema 
•Transizione demografica, mi
grazioni internazionali, sfida 
culturale»), sarebbe da mette
re in preventivo un declino 
generalizzato della società a 
causa dell'invecchiamento 
progressivo della popolazio
ne, quindi perdita di «slancio», 
di spinta, di iniziativa impren
ditoriale E parallelamente, un 
inevitabile, massiccio proces
so di immigrazione dai paesi 
in espansione demografica 
con la probabile conseguenza 
di conflitti etnico-nazionali 
Vedi, si è detto, il dramma dei 
curdi o la contesa tra Bucarest 
e Budapest sulla minoranza 
ungherese in Romania 

Che lare? Nella sua relazio
ne, il dott Paoni ha suggento 
due ncette La pnma è I attiva
zione di una «politica natali-
sla» che il dingenle della Fon

dazione Agnelli si è premura
to di definire «né di destra né 
di sinistra»; perché se è vero 
che fu un cavallo di battaglia 
del ventennio nero, anche Zo
la in Francia e Beveridge in 
Gran Bretagna si possono an
noverare tra gii assertori del
l'esigenza di arrestare il decli
no demografico 

L'obiettivo minimo dovreb
be essere quello fisiologico 
della stabilità, vale a dire due 
figli per ogni donna. Per rea
lizzarlo, tempi lunghi, una 
grande capacità di «innova
zione culturale» e leggi che, 
esaltando il ruolo della donna 
nella società neo-tndustnale, 
senza passi indietro sul terre
no dell'emancipazione, rie
scano a conciliare la sua pre
senza ne) mercato del lavoro 
con la «npresa di ruolo dell'at
tività riproduttiva». Con quali 
strumenti? Assistenziali, previ
denziali e soprattutto fiscali 
ad esemplo, per ogni figlio 

potrebbe essere detratta una 
certa somma dalia denuncia 
dei redditi. 

La seconda strada che sì 
potrebbe imboccare è quella 
di una politica immigratoria 
per «ricostruire la grandezza 
della popolazione». Che tipo 
di politica? Una ncerca con
dotta dalla Fondazione sugli 
Stati Uniti, l'Urss, i Paesi Ara
bi, il Sud-est asiatico, l'Austra
lia ha contestato che espe
rienze pur tanto diverse pre
sentano un dato che quasi tut
te le accomuna la formula di 
assimilazione degli immigrati, 
cioè il tentativo di renderli 
«eguali» ai cjttadim dei paesi 
ospitanti, è fallita, mentre no
nostante le difficoltà qualche 
successo ha arriso a] «multi
culturalismo», in altre parole 
al nconoscimento delle diver
sità. Ed è questa la via che 
eventualmente dovrebbe per
correre l'Italia, nfmtando 
clandestinità e marginalità. 

Scandalo Codemi 
Ligato (Fs) 
denuncia 
sostituto Pg 

Il presidente dell'ente ferrovie dello Stato Lodovico Ligato 
(nella foto), ha sporto denuncia contro il sostituto procu
ratore generale presso la Corte dei conti, Mario Casaccia, 
accusandolo di aver fornito alla stampa informazioni «og
gettivamente diffamatorio nei suoi confronti. Il riferimen
to è alla notizia, riportata da alcuni quotidiani, secondo la 
quale la Procura generale dell'istituto di controllo sta inda
gando anche sulla posizione di Ligato nell'ambito dell'in
chiesta sullo scandalo Codemi, che vede coinvolti i due ex 
ministri Nlcolazzi e Darida e l'imprenditore milanese Bru
no De Mico. 

Il dipendente pubblico o 
privato che si assenti dal 
posto di lavoro per sotto
porsi alle cure idrotermali -
in un periodo massimo di 

Quindici giorni l'anno, con-
derato come congedo 

mm^^mmmmmm^^^ straordinario - ha diritto al 
trattamento economico co

me in caso di malattia. E quanto hanno stabilito le sezioni 
unite penali della Cassazione mettendo definitivamente un 
punto fermo sull'annosa controversia. 

Ha diritto 
allo stipendio 
chi si assenta 
per cure termali 

1889 militari 
di leva morti 
negli ultimi 
dieci anni 

Secondo i dati fomiti dal 
ministero della Difesa e resi 
noti dall'on. Fincato (Psi), 
«dal primo gennaio 1978 al 
primo gennaio 1988 sono 
deceduti 1.889 militari di 
leva» e di questi «soltanto 

m^m^^^m^^mmmm 391 sono morti in servizio, 
cioè nell'ambito delle infra

strutture militarli. Le morti «nell'ambito delle Infrastrutture 
militari» sono state determinate da diversi tipi di incidenti: 
automobilistici (115), da arma da fuoco (66), in addestra
mento (25), sul lavoro (14), di volo 
(1), da suicidio (59), da malattie ( 
mento (25), sul lavoro (14), di volo (4), da annegamento 
(1), da suicidio (59), da malattie (72) e da «altre cause» 
(35). I decessi fuori servizio «sono stati determinati per la 
maggioranza dei casi da incidenti automobilistici (975) e 
da malattia (189). 

Staino querelato 
per diffamazione 
da MaramotU 
(Max Mara) 

Grano 
radioattivo: 
primi 
risultati 

Nell'occhio del «ciclone 
Maramotti», l'imprenditore 
reggiano dell'impero Max 
Mara, già avvezzo a tali im
prese, questa volta è finito 
Sergio Staino. Insieme a 
Carla lori, all'epoca segre-

^m^mmm^^^^mmmm tarla provinciale della TU-
tea-CglI, è stato querelato 

per diffamazione a mezzo stampa: nel libro «Senza stile -
Una fabbrica nel 2000 ferma all'800», 25 anni di storia 
sindacale delle lotte operale a Max Mara, compaiono an
che alcune vignette, pepate ni più né meno di tante altre. 

Raggiungerebbe il livello di 
1,850 bequerel II tasso di 
radioattività rilevato nel 

Srano sequestrato nel porto 
i Bari nelle settimane scor

se. Cioè un livello di molto 
superiore a quello ufficiai-

« _ _ i . _ - a . » » i » ^ » _ » a B mente dichiarato nel paesi 
europei all'indomani del

l'incidente dì Cemobyl. In particolare in Grecia, nell'86, la 
radioattività massima registrata raggiunse i mille bequerel. 

Non sarebbe stata uccisa 
occasionalmente Roberta 
Lanzino, la studentessa di
ciannovenne cosentina 
barbaramente assassinata 
un mese e mezzo fa. Secon
do alcune indiscrezioni gli 

_»»>>>a»^.a»>>aB-i^»>a inquirenti avrebbero im
boccato una nuova pista 

che porta ancora una volta nel pericoloso mondo dei 
traffici di droga. Tutto sarebbe nato da un episodio verifi
catosi nella scuola media «De Coubertln» di Commenda di 
Rende, ove circa tre settimane or sono, Ignoti vandali 
hanno dato alle fiamme, durante la notte, la palestra scola
stica. Agli inquirenti non è sfuggito il fatto che l'incendio 
era stato appiccato a poche ore dalla prevista Intitolazione 
dell'impianto sporivo al nome della studentessa uccisa 
che nella sua attività di operatrice radiofonica si era distin
ta, negli ultimi tempi, nella lotta contro la diffusione della 
droga fra scolari e studenti. In questo contesto, il delitto 
porrebbe assumere connotazioni di carattere mafioso in 
altre parole, voleva essere un pesante avvertimento per 
coloro che si impegnano nella lotta alla droga nell'am
biente giovanile. 

Roberta Lanzino 
fu assassinata 
dalla mafia? 

Morso di cane 
uccide neonata 
in culla 
a Pordenone 

Una bambina di tre mesi, 
Elisa Cozzi, è morta per un 
morso alla testa ricevuto 
dal suo cane, un Incrocio 
tra un bastardo e un lupo. Il 
fatto è avvenuto nell'abita
zione della famiglia Cozzi, a 
Rauscedo di San Giorgio 
della Richinvelda. La picco

la si trovava nella culla, nella sua cameretta. Con lei, in 
casa, c'era la nonna, mentre i genitori si trovavano al 
lavoro. La nonna, entrando nella stanza della piccola, ha 
trovato la culla rovesciata e la bimba esanime in un lago di 
sangue. 

GIUSEPPE VITTORI 

Sardegna 

Lista civica 
(col Pei) vince 
aSanteru 
• • CAGLIARI. La lista civica 
•Santeru», formata da Pei, 
Psd'Az e indipendenti di sini
stra, ha vinto le elezioni co
munali a San Vero Mills (Ori
stano). «Santeru», che in lin
gua sarda è il nome del paese, 
ha nportato 669 voti contro j 
513 ottenuti dalla lista presen
tata dalla Democrazia cristia
na, una terza lista, «Ambiente 
e sviluppo», presentata dal 
Psi, ha ottenuto 360 voti, men
tre il sindaco uscente Gabriele 
Pinna, socialista, non è stato 
rieletto. Ecco i risultati delle 
comunali a Pula (Cagliari): De 
1368 voti (37,8*) e 9 seggi 
(più 2 rispetto alle precedenti 
elezioni), Pel 731 voti (20,2*) 
e 4 seggi (meno uno), Civica 
per Pula (ex sardisti) 326 voti 
e 2 seggi. Civici Santa Marghe
rita 321 voti e 2 seggi (più 
uno), Psi 299 voti e un seggio 
(meno uno) Psd'Az 299 voti e 
un seggio (meno 4), Psdl 195 
voti e un seggio, Verdi d'Italia 
77 vou e nessun seggio. 

D NEL PCI 

Delegazione 
in visita 
in Africa 
Un* defegixiana dal Pei, guidata 

dal sen Giovanni BerimgueT, 
membro dada Dtraiiona a com
posta dal compagni Massimo 
Micuccl dal Comitato centrala. 
Dina Forti, dalla commissiona. 
Ettari. Cristina Ercotatsl (W Ca
spi è partita par una visita uffi
cialo in tra paasi dall'Africa an
atrala Moiambrco, Tsruanla • 
Zimbabwe, dal 14 al 26 otto
bre. 

Convoeailonl. I sanatori comuni-
iti sono lanuti ad assara Bra
santi senza accezione alta salu
ta di oggi e alla successiva. 
L'aasamblaa da) gruppo dal sa* 
natoci comunisti e convocati 
par domani, 19 ottobre, alla ora 
17. I deputati comunisti sono 
tenuti ad assara presentì san» 
eccezione alla seduta di merco
ledì 19 ottobre. U ©ommlaaio-
m nazionale cH ammlnlitruion* 
del Pei comunica che il convi
tino nazionale sulla politica IV 
naruiaria dal partito è convoca
to a Roma par 1 orami E l - a j 
ottobre alle ore 8.3Q. (( giamo 
l9onc*ree i rewa u J i iVr * 
presso 11 gruppo parlamentar* 
Pei alla camera del deputati una 
conferenza stampa m togH dal 
governo «m fondi dallo spetta
colo, Partecipano I compagni 
Chlarame, Borgna. Bordon. 

l 'Unità 
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